TRIBUNALE PENALE DI BARI

Ufficio del Giudice per le indagini preliminari

DICHIARAZIONE DI COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE

L’Avv. Andreina Orlando, procuratore e difensore - giusta procura speciale in calce al presente atto - dell’Associazione “Giraffa Onlus – Gruppo Indagine Resistenza alla follia femminile”, con sede in Bari, alla Via Napoli n° 308 (Codice fiscale: 93193630725), in persona del suo presidente e legale rappresentante pro tempore, Avv. Maria Pia Vigilante, domiciliata per la carica presso la sede della predetta Associazione ed elettivamente in Bari, alla Via Q. Sella n° 5, dichiara di volersi costituire, come in effetti si costituisce, parte civile, nel processo penale iscritto al n. 188843/13 R.G.N.R. la cui udienza preliminare sarà celebrata in data 8 luglio 2014, innanzi al Giudice per le indagini preliminari, dott.ssa Mastrorilli, nei confronti dell’imputato NWAJIOBI DONALD, nato il 14.04.1992 a Lagos (Nigeria) attualmente detenuto presso la Casa Circondariale di Taranto, per i reati: 
“a) art. 609 bis c.p., 609 septies n.4 c.p. perché con violenza e minaccia costringeva SUSCA Caterina a subire un rapporto sessuale. In particolare, dopo essersi introdotto clandestinamente all’interno dell’abitazione della vittima, la aggrediva e la minacciava di morte mediante l’uso di un paio di forbici, quindi, dopo averla immobilizzata, la penetrava per via vaginale; 

In Torre a Mare (Ba) l’11.11.2013.

b) art. 575, 576 n.1 e n.5 c.p. perché determinava volontariamente la morte di SUSCA Caterina. In particolare al fine di assicurarsi l’impunità dal reato di cui al capo A) ed in occasione dello stesso delitto, dopo aver colpito ripetutamente al collo la donna con uno strumento da punta, e da taglio ed averla indotta all’immobilità, le impediva di respirare dalla bocca e dal naso – che copriva con una mano – ed operava manovre di strangolamento con le mani stringendole intorno al collo una sciarpa ed ancora infilandole la testa in un sacchetto di plastica, così cagionando per soffocamento e strangolamento la morte della donna, che colpiva infine con un pugno al naso;
In Torre a Mare (Ba) l’11.11.2013.

c) art. 624 bis c.p. perché, dopo aver ucciso SUSCA Caterina, al fine di trarne profitto, dopo aver preso e svuotato la borsa della vittima, si impossessava del telefono cellulare Samsung modello I.450 di colore nero con IMEI n.3590881010091000 e di denaro contante per una somma complessiva di circa 14 euro.
In Torre a Mare (Ba) l’11.11.2013.

d) art. 495 comma 1 e 2 c.p. perché, sottoposto ad interrogatorio nell’ambito delle indagini relative all’omicidio di SUSCA Caterina dinanzi al pubblico ministero, dichiarava falsamente di essere minore di età ed in particolare di essere nato in data 14.4.1996.
Con l’aggravante di essere stata resa la dichiarazione dinanzi all’autorità giudiziaria.

In Bari, il 14.11.2013.

*******************


L’Associazione “Giraffa Onlus” – costituitasi in data 4.2.1997, per atto Notaio Giuseppe Ladisa, rep. n. 14474, raccolta n. 2180 – modificatasi in data 10.03.2005 per atto Notar Labriola, rep. 30569, ha, tra gli scopi statutari, quello precipuo di: 1) «sviluppare, promuovere, attivare, gestire iniziative a favore di donne in condizioni di disagio connesso a situazioni psicofisiche invalidanti, di devianza, di degrado o grave disagio economico-familiare o di emarginazione sociale, intese a valorizzare», in particolare, «l’identità della cultura femminile e favorire le forme di espressione inerenti alle tematiche ed ai percorsi dell’identità femminile, promuovendo iniziative ed attività culturali, sociali, assistenziali, riabilitative, informative, formative, terapeutiche e ricreative dello specifico femminile nel campo della salute, della giustizia, dei diritti civili della donna» (lettera a) dello statuto); di «promuovere attività finalizzate a contrastare processi di esclusione e di emarginazione sociale delle donne» (lettera d) dello statuto), iniziative atte al reperimento di attività lavorative qualificanti per le donne, in collaborazione con cooperative, associazioni, enti pubblici, ecc( lett. g) dello statuto). 

La sopramenzionata associazione si propone altresì la tutela dei diritti civili, attraverso l’attivazione «di mostre, conferenze, pubblicazioni di libri, riviste e giornali, organizzazioni di spettacoli cinematografici e teatrali, la gestione di seminari, convegni, pubbliche feste, luoghi di incontro e di ritrovo per le donne, dibattiti sulle problematiche femminili all’interno delle istituzioni, ecc (lett. h) e, per il raggiungimento di dette finalità statutarie, ha attuato (e continua ad attuare) numerosi progetti finanziati a livello comunitario, nazionale e locale, aventi come obiettivo la realizzazione di strumenti operativi concreti per sostenere le donne (in primis non comunitarie) colpite dalla violenza in qualunque declinazione questa si manifesti (violenza fisica, psicologica, sessuale, molestie sessuali, molestie sul luogo di lavoro, tratta delle donne a fine di sfruttamento sessuale, riduzione in schiavitù, sfruttamento, etc.) nel difficile percorso di elaborazione del trauma subito e di affrancamento dai loro molestatori e sfruttatori, offrendo loro una rete integrata di servizi, svolgendo attività di prevenzione, informazione, supporto, repressione e ascolto rivolte alle vittime, sensibilizzando l’opinione pubblica ai temi legati alla stessa aumentando, così, la consapevolezza pubblica del fenomeno, onde consentire alle vittime di sottrarsi alla violenza di genere ed ai condizionamenti psicologici che ne derivano. A tal fine gestisce, in via assolutamente gratuita,  dal 2007 il numero di pubblica utilità, istituito dal Dipartimento per le Pari Opportunità – Presidenza del Consiglio dei Ministri, in convenzione con la Provincia di Bari, il 1522
L’Associazione “G.i.r.a.f.f.ah! Onlus” da sempre svolge un ruolo fondamentale, a livello territoriale, nell’azione di supporto per tutte le iniziative a favore delle donne vittime di soprusi e violenza che possono anche vivere (come vivono) una situazione di grave isolamento sociale. In una situazione solidaristica tutelata in modo generalizzato e preventivo dallo stesso ordinamento positivo, anche poiché il soggetto passivo non ha alcuna possibilità di scelta nella propria determinazione (cfr. artt. 4 e 5 L. 04.08.1955, n° 848 – Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali – Artt. 2 e 3 Cost.) - non v’è dubbio che le Associazioni, come G.i.r.a.f.f.a.Ah Onlus hanno un interesse specifico e diretto a far valere innanzi al Giudice ordinario le proprie istanze, ogni qualvolta dai reati contestati agli imputati derivi la lesione di un diritto soggettivo inerente lo scopo statutario perseguito. 
Vale evidenziare altresì che l’11 maggio del 2011 il Consiglio d’Europa ha varato la Convenzione di Istanbul, ovvero il primo strumento giuridicamente vincolante per gli Stati in materia di violenza sulle donne e violenza domestica. 
La Convenzione di Istanbul definisce femminicidio quella forma di violenza estrema da parte dell’uomo contro la donna in quanto donna. Detta Convenzione è stata ratificata dall’Italia nel settembre 2013.

Al suo interno sono espresse misure per la prevenzione della violenza e per la protezione delle vittime, oltre ai i procedimenti penali per i colpevoli; la convenzione, inoltre, definisce e criminalizza le diverse forme di violenza contro le donne tra cui il matrimonio forzato, le mutilazioni dei genitali femminili, lo stalking, le violenze fisiche e psicologiche e la violenza sessuale. a l'aspetto più innovativo del testo è senz'altro rappresentato dal fatto che la Convenzione riconosce la violenza sulle donne come una violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione.

Nella Convenzione, tra l'altro, viene riconosciuta ufficialmente la necessità di azioni coordinate, sia a livello nazionale che internazionale, tra tutti gli attori a vario titolo coinvolti nella presa in carico delle vittime e la necessità di finanziare adeguatamente le azioni previste per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno, nonché per il sostegno alle vittime e lo sviluppo dei servizi a loro dedicati.

Orbene, premesso questo in linea generale, è appena il caso di evidenziare come l’Associazione risulti emotivamente e direttamente coinvolta dalle ipotesi criminose in questione configurandosi, nel caso di specie, un efferato caso di femminicidio. 
Secondo l’ultimo rapporto annuale delle Nazioni Unite, presentato dalla relatrice speciale Rashida Manjoo il 25 giugno 2012, “a livello mondiale, la diffusione degli omicidi basati sul genere ha assunto proporzioni allarmanti”. Tali omicidi, prosegue il rapporto, sono “culturalmente e socialmente radicati, continuano ad essere accettati, tollerati e giustificati, laddove l’impunità costituisce la norma”.
I numeri in Italia sono allarmanti: muore di violenza per mano maschile una donna ogni due o tre giorni. Questi numeri, tuttavia, sono solo “approssimativi” perché purtroppo non esiste ad oggi un monitoraggio nazionale che metta insieme i dati delle varie associazioni con gli sforzi dei volontari fai-da-te e con quelli delle istituzioni che, a diverso titolo, hanno a che fare con la violenza contro le donne.

L’Associazione “G.i.r.a.f.f.ah! Onlus” è una di quelle associazioni di volontariato senza scopo di lucro che ogni giorno combattono la violenza, e segnatamente, quella di genere. Le associate sono volontarie che aiutano quotidianamente altre donne ciò soprattutto al fine di ricordare quotidianamente alle Istituzioni che esiste l’emergenza e la priorità di ogni società civile deve essere il rispetto della donna.  

La presente costituzione di parte civile tende pertanto ad ottenere la punizione dell’imputato alla pena ritenuta di Giustizia nonché la condanna dello stesso al risarcimento di tutti i danni materiali e morali derivanti all’Associazione “G.i.r.a.f.f.ah! Onlus” in seguito ai fatti contestati nel capo di imputazione. 
Infatti, il cruento femminicidio di Caterina Susca unitamente ai gravissimi delitti specificatamente ascritti all’imputato, hanno irrimediabilmente leso in maniera diretta, immediata e profonda l’Associazione “G.i.r.a.f.f.ah! Onlus” in quanto tale e nella persona delle singole associate.

Si allega:

1) Fotocopia atto costitutivo dell’Associazione “GIRAFFA ONLUS”, con la fotocopia dello statuto e relative modifiche;

2) fotocopia estratto verbale assembleare di nomina del Presidente dell’Associazione “GIRAFFA ONLUS”;
Con ossequio.

Bari, lì 8 luglio 2014





Avv. Andreina Orlando

Procura Speciale

L’Avv. Maria Pia Vigilante nella qualità di presidente e legale rappresentante pro tempore dell’Associazione culturale “Giraffa Onlus – Gruppo Indagine Resistenza Alla Follia Femminile”, con sede in Bari, alla Via Napoli, n° 308, conferisce all’Avv. Andreina Orlando procura speciale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.100 C.P.P., affinché rappresenti e difenda l’Associazione, in ogni stato e grado del processo penale di cui alla su estesa dichiarazione di costituzione di parte civile, conferendoLe, all’uopo, ogni e più ampia facoltà di Legge, niuna esclusa od eccettuata, ivi compresa quella di compiere e ricevere nel mio interesse e nell’interesse della predetta Associazione tutti gli atti del processo penale de quo. Eleggo domicilio presso il Suo studio in Bari, alla Via Quintino Sella, n° 5.

Bari, lì 4 luglio 2014





          Avv. Maria Pia Vigilante







         E’ autentica
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